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                                            2 DBMS attivi Un DBMS si dice attivoquando dispone di un sottosistema integrato per definire e gestire regole I triggersono un caso specifico di regole di tipo ECA(Evento, Condizione, Azione): Un trigger si attiva a fronte di un dato evento e, se sussiste una data condizione, allora esegue una data azione CREATE TRIGGER EmpSalaryTooHigh AFTER UPDATE OF Salary ON Employee -- evento REFERENCING NEW AS N OLD AS O WHEN (N.Salary > (SELECT Salary FROM Employee -- condizione WHERE EmpCode = N.EmpManager)) UPDATE Employee -- azione SET Salary = O.Salary WHERE EmpCode = N.EmpCode SQL: trigger Sistemi Informativi T 2
                                            

                                            3 I componenti di un trigger Un trigger fa sempre riferimento a una singola tabella (target) AFTER UPDATE OF Salary ON Employee Evento: istruzione SQL di manipolazione dati (INSERT, DELETE, UPDATE) AFTER UPDATE OF Salary ON Employee Condizione: predicato Booleano N.Salary > (SELECT Salary FROM Employee WHERE EmpCode = N.EmpManager) Azione: sequenza di una o più istruzioni SQL UPDATE Employee SET Salary = O.Salary WHERE EmpCode = N.EmpCode Se sono presenti più istruzioni, vengono eseguite in maniera atomica: BEGIN ATOMIC <istruzione 1>; <istruzione 2>; END SQL: trigger Sistemi Informativi T 3
                                            

                                            4 Perché i trigger I trigger vengono tipicamente usati per gestire vincoli di integrità, calcolare dati derivati, gestire eccezioni, ecc. In tutti i casi è bene evitare che il compito di mantenere il DB in uno stato consistente sia lasciato al controllo delle singole applicazioni Mediante i trigger è il sistema che si fa carico di garantire la consistenza del DB, sollevando quindi le applicazioni da tale onere e, al tempo stesso, prevenendo rischi di inconsistenze dovuti ad applicazioni mal progettate SQL: trigger Sistemi Informativi T 4
                                            

                                            5 Trigger: attivazione e granularità Un trigger può attivarsi prima (BEFORE) o dopo (AFTER) l evento corrispondente: i before trigger vengono usati per condizionare l esito dell operazione oppure per bloccarla segnalando errore Gli after trigger servono a reagire alla modifica del DB mediante opportune azioni Nel caso di eventi che coinvolgano più tuple della tabella target, un trigger può essere attivato: Row trigger: per ognuna di queste tuple () Ad es. per controllare che tutti gli update siano legali Statement trigger: solo una volta per la data istruzione (FOR EACH STATEMENT), di fatto lavorando in modo aggregato Ad es. per contare quanti inserimenti sono stati eseguiti SQL: trigger Sistemi Informativi T 5
                                            

                                            6 Variabili e tabelle di transizione Un trigger ha spesso necessità di fare riferimento allo stato del DB prima e/o dopo l evento(ad es. per verificare che il nuovo stipendio non sia maggiore di più del 20% di quello vecchio) A tale scopo si possono usare 2 variabilie 2 tabelle di transizione: OLD: valore della tupla prima della modifica NEW: valore della tupla dopo la modifica OLD_TABLE: una ipotetica table che contiene tutte le tuple modificate, con i valori prima della modifica NEW_TABLE: idem, ma dopo la modifica Non tutti i riferimenti hanno senso per tutti i tipi di eventi: OLD e OLD_TABLE non hanno senso in caso di INSERT NEW e NEW_TABLE non hanno senso in caso di DELETE Per usarli bisogna dichiararli con la clausola REFERENCING: REFERENCING NEW AS NewEmployee NEW_TABLE AS NewEmpTable SQL: trigger Sistemi Informativi T 6
                                            

                                            7 Esempio di statement trigger Si vuole evitare che lo stipendio medio superi il valore di 1000 CREATE TRIGGER CheckSalariesUpdates AFTER UPDATE OF Salary ON Employee REFERENCING NEW_TABLE AS NewEmpTable FOR EACH STATEMENT WHEN ((SELECT AVG(Salary) FROM Employee) > 1000) UPDATE Employee SET Salary = 0.9*Salary WHERE EmpCode IN (SELECT EmpCode FROM NewEmpTable) Serve anche un trigger analogo per gli inserimenti SQL: trigger Sistemi Informativi T 7
                                            

                                            8 Before trigger (1) I trigger di questo tipo sono tipicamente usati per far rispettare dei vincoli di integrità Un before trigger è necessariamente un row trigger, e può usare solo le variabili NEW e OLD Inoltre non può includere azioni che modifichino il DB (quindi non può nemmeno attivare altri trigger: NO CASCADE), ad eccezione della tupla in esame CREATE TRIGGER CheckEmpSalary NO CASCADE BEFORE INSERT ON Employee REFERENCING NEW AS NewEmp WHEN (NewEmp.Salary > (SELECT Salary From Employee WHERE EmpCode = NewEmp.EmpManager)) SIGNAL SQLSTATE ( Stipendio troppo elevato! ) L istruzione SIGNAL annulla gli effetti dell evento che ha attivato il trigger SQL: trigger Sistemi Informativi T 8
                                            

                                            9 Before trigger (2) Le azioni di un before trigger possono essere: SELECT SIGNAL SET: serve a modificare uno o più campi di una nuova tupla (NEW) Ad es. se si ha una business rule che impone di assegnare ad ogni nuovo impiegato lo stipendio minimo del suo dipartimento (e automaticamente anche il manager di quel dipartimento): CREATE TRIGGER EmpMinSalary NO CASCADE BEFORE INSERT ON Employee REFERENCING NEW AS NewEmp SET NewEmp.Salary = (SELECT MIN(Salary) FROM Employee WHERE Dept = NewEmp.Dept), NewEmp.EmpManager = (SELECT MgrCode From Department WHERE DeptCode = NewEmp.Dept) SQL: trigger Sistemi Informativi T 9
                                            

                                            10 Before trigger (3) I before trigger possono essere efficacemente usati per far rispettare vincoli persi nella traduzione da schema concettuale a schema relazionale Ad es. per i vincoli di mutua esclusione: se le matricole degli studenti iscritti devono essere distinte da quelle degli studenti Erasmus: CREATE TRIGGER DisjointFromErasmus NO CASCADE BEFORE INSERT ON StudIscritti REFERENCING NEW AS NewStud WHEN (EXISTS(SELECT * FROM StudErasmus E WHERE E.Matr = NewStud.Matr)) SIGNAL SQLSTATE ( Matricola già presente! ) Analogo trigger per inserimenti in StudErasmus SQL: trigger Sistemi Informativi T 10
                                            

                                            11 After trigger Un after trigger può includere le seguenti azioni: SELECT, INSERT, DELETE, UPDATE, SIGNAL Un tipico esempio d uso riguarda il calcolo di dati derivati: FATTURE(NumFattura,Data,Importo) VENDITE(NumFattura,CodProd,Quantita) GIACENZE(CodProd,Qtaresidua,ScortaMinima) -- aggiorna la quantità residua di tutti i prodotti venduti -- inseriti in una nuova fattura CREATE TRIGGER UpdateQtaResidua AFTER INSERT ON Vendite REFERENCING NEW AS NuovaVendita UPDATE Giacenze SET QtaResidua = Qtaresidua NuovaVendita.Quantita WHERE CodProd = NuovaVendita.CodProd SQL: trigger Sistemi Informativi T 11
                                            

                                            12 Trigger: attivazioni in cascata In generale ragionare con i trigger è complesso, in quanto si possono anche avere attivazioni in cascata: GIACENZE(CodProd,Qtaresidua,ScortaMinima) CARENZE(CodProd,QtaDaOrdinare) -- se la giacenza di un prodotto è minore del minimo -- provvede a inserire una tupla in CARENZE CREATE TRIGGER InsertQtaDaOrdinare AFTER UPDATE ON Giacenze REFERENCING NEW AS NG WHEN (NG.QtaResidua < NG.ScortaMinima) INSERT INTO CARENZE VALUES (NG.CodProd,NG.SCortaMinima-NG.QtaResidua) SQL: trigger Sistemi Informativi T 12
                                            

                                            13 Trigger: cicli Quando si ha attivazione in cascata è possibile avere anche cicli infiniti: CREATE TRIGGER T1 AFTER INSERT INTO R REFERENCING NEW AS N DELETE FROM R WHERE id = N.id CREATE TRIGGER T2 AFTER DELETE FROM R REFERENCING OLD AS O INSERT INTO R VALUES (O.id, ) I cicli si possono presentare anche con un solo trigger(ricorsivo, in quanto ri-attiva se stesso): CREATE TRIGGER CheckSalariesWrong AFTER UPDATE OF Salary ON Employee WHEN ((SELECT AVG(Salary) FROM Employee) > 1000) UPDATE Employee SET Salary = 1.1*Salary SQL: trigger Sistemi Informativi T 13
                                            

                                            14 Costrutto IF THEN [ELSE ] END IF Un azione può essere eseguita solo se sussiste una data condizione, ad es: CREATE TRIGGER DisjointFromErasmus NO CASCADE BEFORE INSERT ON StudIscritti REFERENCING NEW AS NewStud IF (EXISTS(SELECT * FROM StudErasmus E WHERE E.Matr = NewStud.Matr)) THEN SIGNAL SQLSTATE ( Matricola già presente! ); END IF La condizione può ovviamente anche inserirsi nella clausola WHEN Con l IF si può spezzare una condizione composta in due parti: parte semplice da valutare per il DBMS nel WHEN parte complessa nell IF Inoltre si può diversificare l azione se si usa anche ELSE SQL: trigger Sistemi Informativi T 14
                                            

                                            15 Esempio di azioni alternative Il seguente trigger o segnala errore oppure provvede a completare la tupla dell impiegato inserito: CREATE TRIGGER DUEAZIONI NO CASCADE BEFORE INSERT ON Employee REFERENCING NEW AS N IF (N.CodImp > 100) THEN SIGNAL SQLSTATE ( Codice invalido ); ELSE SET N.Salary = (SELECT MIN(Salary) FROM Employee WHERE Dept = N.Dept); END IF Notare i punti e virgola SQL: trigger Sistemi Informativi T 15
                                            

                                            16 Attivazione di più trigger in DB2 In DB2, se un evento attiva più trigger, questi vengono eseguiti rispettando l ordine con cui sono stati definiti Se un trigger T1 attiva un trigger T2, DB2 sospende l esecuzione di T1 e inizia a eseguire T2, il quale vede già gli eventuali effetti prodotti da T1 Nel caso di attivazioni ricorsive, DB2 pone un limite massimo di 16 livelli di ricorsione SQL: trigger Sistemi Informativi T 16
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        Ingegneria del Software 5. Esercizi sui casi d uso Dipartimento di Informatica Università di Pisa A.A. 2014/15 formulazione Per motivi di sicurezza, un organizzazione ha deciso di realizzare un sistema    

    
        Dettagli 
    




    
        Oracle PL/SQL. Motivazioni
    

    
        
        Oracle PLSQL Motivazioni Supponiamo che nella gestione del database Azienda ci venga chiesto di apportare le modifiche necessarie a far sì che ad ogni impiegato possa essere assegnato, alla fine di ogni    

    
        Dettagli 
    




    
        Abilità Informatiche A.A. 2010/2011 Lezione 9: Query Maschere Report. Facoltà di Lingue e Letterature Straniere
    

    
        
        Abilità Informatiche A.A. 2010/2011 Lezione 9: Query Maschere Report Facoltà di Lingue e Letterature Straniere Le QUERY 2 Che cos è una Query? Una Query rappresenta uno strumento per interrogare un database.    

    
        Dettagli 
    




    
        Linee guida per la programmazione di transazioni in PL/SQL
    

    
        
        Linee guida per la programmazione di transazioni in PL/SQL Giuseppe Berio Giuseppe Berio DI - Unito 1 Esempio La transazione deve registrare l evasione di un ordine, rappresentato su più tabelle specializzate    

    
        Dettagli 
    




    
        Data Warehousing (DW)
    

    
        
        Data Warehousing (DW) Il Data Warehousing è un processo per estrarre e integrare dati storici da sistemi transazionali (OLTP) diversi e disomogenei, e da usare come supporto al sistema di decisione aziendale    

    
        Dettagli 
    




    
        SQL non è solo un linguaggio di interrogazione (Query Language), ma. Un linguaggio per la definizione di basi di dati (Data-definition language (DDL))
    

    
        
        SQL PER LA DEFINIZIONE DI BASI DI DATI 1 SQL non è solo un linguaggio di interrogazione (Query Language), ma Un linguaggio per la definizione di basi di dati (Data-definition language (DDL)) CREATE SCHEMA    

    
        Dettagli 
    




    
        Calcolatori Elettronici A a.a. 2008/2009
    

    
        
        Calcolatori Elettronici A a.a. 2008/2009 PRESTAZIONI DEL CALCOLATORE Massimiliano Giacomin Due dimensioni Tempo di risposta (o tempo di esecuzione): il tempo totale impiegato per eseguire un task (include    

    
        Dettagli 
    




    
        SISTEMI INFORMATIVI AVANZATI -2010/2011 1. Introduzione
    

    
        
        SISTEMI INFORMATIVI AVANZATI -2010/2011 1 Introduzione In queste dispense, dopo aver riportato una sintesi del concetto di Dipendenza Funzionale e di Normalizzazione estratti dal libro Progetto di Basi    

    
        Dettagli 
    




    
        CONCETTO DI ANNIDAMENTO
    

    
        
        LEZIONE14 SQL ANNIDAMENTI PAG. 1 / 5 PROF. ANDREA ZOCCHEDDU LEZIONE14 SQL ANNIDAMENTI CONCETTO DI ANNIDAMENTO LINGUAGGIO SQL QUERY ANNIDATE Per annidamento si intende la possibilità che, all interno di    

    
        Dettagli 
    




    
        Basi di dati. Il Modello Relazionale dei Dati. K. Donno - Il Modello Relazionale dei Dati
    

    
        
        Basi di dati Il Modello Relazionale dei Dati Proposto da E. Codd nel 1970 per favorire l indipendenza dei dati Disponibile come modello logico in DBMS reali nel 1981 (non è facile realizzare l indipendenza    

    
        Dettagli 
    




    
        Esercitazione 1. Sistemi Informativi T. Versione elettronica: L01.2.DDLDMLbase.pdf
    

    
        
        Esercitazione 1 SQL: DDL e DML di base Sistemi Informativi T Versione elettronica: L01.2.DDLDMLbase.pdf Prime cose da fare Fare login sul PC usando lo username di Facoltà Procedura descritta qui: http://ccib.ing.unibo.it/content/account    

    
        Dettagli 
    




    
        Utilizzando Microsoft Access. Si crea la tabella Anagrafica degli alunni,le Materie e i voti si mettono alcuni campi
    

    
        
        Vogliamo creare una struttura per permettere di memorizzari i voti della classe in tutte le materie Per fare questo untilizziamo tre tabelle Alunni,materie,voti Alunni Materie Voti Creo un record per ogni    

    
        Dettagli 
    




    
        Logistica magazzino: Inventari
    

    
        
        Logistica magazzino: Inventari Indice Premessa 2 Scheda rilevazioni 2 Registrazione rilevazioni 3 Filtro 3 Ricerca 3 Cancella 3 Stampa 4 Creazione rettifiche 4 Creazione rettifiche inventario 4 Azzeramento    

    
        Dettagli 
    




    
        Riccardo Dutto, Paolo Garza Politecnico di Torino. Riccardo Dutto, Paolo Garza Politecnico di Torino
    

    
        
        Integration Services Project SQL Server 2005 Integration Services Permette di gestire tutti i processi di ETL Basato sui progetti di Business Intelligence di tipo Integration services Project SQL Server    

    
        Dettagli 
    




    
        Funzioni in C. Violetta Lonati
    

    
        
        Università degli studi di Milano Dipartimento di Scienze dell Informazione Laboratorio di algoritmi e strutture dati Corso di laurea in Informatica Funzioni - in breve: Funzioni Definizione di funzioni    

    
        Dettagli 
    




    
        SQL SQL. Definizione dei dati. Domini. Esistono 6 domini elementari:
    

    
        
        SQL SQL (pronunciato anche come l inglese sequel: acronimo di Structured Query Language (linguaggio di interrogazione strutturato Linguaggio completo che presenta anche proprietà di: DDL (Data Definition    

    
        Dettagli 
    




    
        Basi Di Dati, 09/12/2003
    

    
        
        Basi Di Dati, 09/12/2003 Una concessionaria di auto nuove ed usate vuole automatizzare alcune delle sue attività. L attività che la concessionaria vuole automatizzare riguarda la gestione delle auto nuove,    

    
        Dettagli 
    




    
        Lezione V. Aula Multimediale - sabato 29/03/2008
    

    
        
        Lezione V Aula Multimediale - sabato 29/03/2008 LAB utilizzo di MS Access Definire gli archivi utilizzando le regole di derivazione e descrivere le caratteristiche di ciascun archivio ASSOCIAZIONE (1:1)    

    
        Dettagli 
    




    
        Uso delle variabili di alias. SQL slide aggiuntive. Interrogazione 25. Interrogazione 26
    

    
        
        Uso delle variabili di alias SQL slide aggiuntive Laurea magistrale in Scienze della mente Laurea magistrale in Psicologia dello sviluppo e dell'educazione educazione Non solo per disambiguare la notazione    

    
        Dettagli 
    




    
        SQL Server. SQL server e un RDBMS di tipo client/server che utilizza Transact-SQL per gestire la comunicazione fra un client e SQL Server
    

    
        
        SQL Server 7.0 1 SQL Server SQL server e un RDBMS di tipo client/server che utilizza Transact-SQL per gestire la comunicazione fra un client e SQL Server 2 Strumenti per la gestione Enterprise Manager    

    
        Dettagli 
    




    
        2104 volume III Programmazione
    

    
        
        2103 SQLite Capitolo 77 77.1 Utilizzo generale................................. 2104 77.1.1 Utilizzo di sqlite3».......................... 2104 77.1.2 Copie di sicurezza............................ 2106    

    
        Dettagli 
    




    
        Tecnologia di un Database Server (centralizzato) Introduzione generale
    

    
        
        Introduzione Basi di Dati / Complementi di Basi di Dati 1 Tecnologia di un Database Server (centralizzato) Introduzione generale Angelo Montanari Dipartimento di Matematica e Informatica Università di    

    
        Dettagli 
    




    
        SQL PER LA DEFINIZIONE DI BASI DI DATI
    

    
        
        SQL PER LA DEFINIZIONE DI BASI DI DATI SQL non è solo un linguaggio di interrogazione (Query Language), ma Un linguaggio per la definizione di basi di dati (Data-definition language (DDL)) CREATE SCHEMA    

    
        Dettagli 
    




    
        Volumi di riferimento
    

    
        
        Simulazione seconda prova Esame di Stato Gestione di un centro agroalimentare all ingrosso Parte prima) Un nuovo centro agroalimentare all'ingrosso intende realizzare una base di dati per l'attività di    

    
        Dettagli 
    




    
        Linguaggio SQL: costrutti avanzati
    

    
        
        Linguaggio SQL: costrutti avanzati Gestione delle transazioni Introduzione Transazioni in SQL Proprietà delle transazioni 2 Pag. 1 1 Gestione delle transazioni Esempio applicativo Operazioni bancarie operazione    

    
        Dettagli 
    




    
        SQL/OLAP. Estensioni OLAP in SQL
    

    
        
        SQL/OLAP Estensioni OLAP in SQL 1 Definizione e calcolo delle misure Definire una misura significa specificare gli operatori di aggregazione rispetto a tutte le dimensioni del fatto Ipotesi: per ogni misura,    

    
        Dettagli 
    




    
        Cap. 7 -Trigger e loro uso
    

    
        
        1 SOMMARIO 2 Introduzione... 3 Definizione standard di trigger... 10 Cap. 7 -Trigger e loro uso Uso dei trigger e integrità referenziale... 18 Comportamento attivo delle BD Si realizza disponendo di un    

    
        Dettagli 
    




    
        Base di dati e sistemi informativi
    

    
        
        Base di dati e sistemi informativi Una base di dati è un insieme organizzato di dati opportunamente strutturato per lo svolgimento di determinate attività La base di dati è un elemento fondamentale per    

    
        Dettagli 
    




    
        Basi di dati (6) Docente: Andrea Bulgarelli. Università di Modena e Reggio Emilia. andrea.bulgarelli@gmail.com Argomento: T-SQL (1.
    

    
        
        Università di Modena e Reggio Emilia Basi di dati (6) Docente: andrea.bulgarelli@gmail.com Argomento: T-SQL (1.0) 1 Panoramica T-SQL Variabili Controllo di flusso Trattamento errori Print Operatori e funzioni    

    
        Dettagli 
    




    
        Vincoli di Integrità
    

    
        
        Vincoli di Integrità Approccio procedurale Antonella Poggi Dipartimento di informatica e Sistemistica Università di Roma La Sapienza Progetto di Applicazioni Software Anno accademico 2008-2009 Questi lucidi    

    
        Dettagli 
    




    
        Pag. 1. Gestione delle transazioni. Linguaggio SQL: costrutti avanzati. Esempio applicativo. Gestione delle transazioni. Prelievo. Esempio applicativo
    

    
        
        Gestione delle transazioni Introduzione Transazioni in SQL Linguaggio SQL: costrutti avanzati 2 applicativo Operazioni bancarie operazione di prelievo dal proprio conto corrente mediante bancomat Gestione    

    
        Dettagli 
    




    
        Tipi primitivi. Ad esempio, il codice seguente dichiara una variabile di tipo intero, le assegna il valore 5 e stampa a schermo il suo contenuto:
    

    
        
        Tipi primitivi Il linguaggio Java offre alcuni tipi di dato primitivi Una variabile di tipo primitivo può essere utilizzata direttamente. Non è un riferimento e non ha senso tentare di istanziarla mediante    

    
        Dettagli 
    




    
        Organizzazione degli archivi
    

    
        
        COSA E UN DATA-BASE (DB)? è l insieme di dati relativo ad un sistema informativo COSA CARATTERIZZA UN DB? la struttura dei dati le relazioni fra i dati I REQUISITI DI UN DB SONO: la ridondanza minima i    

    
        Dettagli 
    




    
        LA REALIZZAZIONE DI APPLICAZIONI ALCUNE ARCHITETTURE
    

    
        
        LA REALIZZAZIONE DI APPLICAZIONI ALCUNE ARCHITETTURE Quattro parti: Gestione dati Client-Server Logica + interfaccia Logica + interfaccia Business rules Sistema di comunicazione Logica applicativa DBMS:    

    
        Dettagli 
    




    
        Come trattare il risultato di un comando SQL (relazioni) che
    

    
        
        USO DI SQL DA PROGRAMMI: PROBLEMI 1 Come collegarsi alla BD Come trattare gli operatori SQL Come trattare il risultato di un comando SQL (relazioni) che Come scambiare informazioni sull esito delle operazioni.    

    
        Dettagli 
    




    
        COLLI. Gestione dei Colli di Spedizione. Release 5.20 Manuale Operativo
    

    
        
        Release 5.20 Manuale Operativo COLLI Gestione dei Colli di Spedizione La funzione Gestione Colli consente di generare i colli di spedizione in cui imballare gli articoli presenti negli Ordini Clienti;    

    
        Dettagli 
    




    
        Corso sul linguaggio SQL
    

    
        
        Corso sul linguaggio SQL Modulo L2B (SQL) 2.2 Comandi sulle tabelle 1 Prerequisiti Introduzione ai DB Tabelle, relazioni e attributi Chiave primaria Chiave esterna Vincoli di integrità 2 1 Introduzione    

    
        Dettagli 
    




    
        LA REALIZZAZIONE DI APPLICAZIONI. Quattro parti: Gestione dati. Business rules. Logica applicativa. Interfaccia utente. Molte possibili architetture
    

    
        
        LA REALIZZAZIONE DI APPLICAZIONI Quattro parti: Gestione dati Business rules Logica applicativa Interfaccia utente Molte possibili architetture L approccio tradizionale: uso di un linguaggio PLSQL 1.1    

    
        Dettagli 
    




    
        Il linguaggio SQL: transazioni
    

    
        
        Il linguaggio SQL: transazioni Sistemi Informativi T Versione elettronica: 4.8.SQL.transazioni.pdf Cos è una transazione? Una transazione è un unità logica di elaborazione che corrisponde a una serie di    

    
        Dettagli 
    




    
        GERARCHIE RICORSIVE - SQL SERVER 2008
    

    
        
        GERARCHIE RICORSIVE - SQL SERVER 2008 DISPENSE http://dbgroup.unimo.it/sia/gerarchiericorsive/ L obiettivo è quello di realizzare la tabella di navigazione tramite una query ricorsiva utilizzando SQL SERVER    

    
        Dettagli 
    




    
        Programmazione Java Avanzata Spring - JDBC
    

    
        
        Programmazione Java Avanzata Spring - JDBC Ing. Gianluca Caminiti Riferimenti Spring http://www.springsource.org/ (scaricate il reference) Beginning Spring 2 - From Novice to Professional. APress. 2008    

    
        Dettagli 
    




    
        Fondamenti dell Informatica Ricorsione e Iterazione Simona Ronchi Della Rocca (dal testo: Kfoury, Moll and Arbib, cap.5.2)
    

    
        
        Fondamenti dell Informatica Ricorsione e Iterazione Simona Ronchi Della Rocca (dal testo: Kfoury, Moll and Arbib, cap.5.2) Definiamo innanzitutto una relazione d ordine tra le funzioni. Siano φ e ψ funzioni    

    
        Dettagli 
    




    
        Progettazione di una base di dati Ufficio della Motorizzazione
    

    
        
        Corso di Gestione dell Informazione Studenti NON frequentanti A.A. 2008/2009 1 Scopo del progetto Progettazione di una base di dati Ufficio della Motorizzazione Si vuole realizzare un applicazione base    

    
        Dettagli 
    




    
        Misure (parte II) Gerarchie Incomplete
    

    
        
        Sistemi Informativi Avanzati Anno Accademico 2013/2014 Prof. Domenico Beneventano Misure (parte II) Gerarchie Incomplete Esempio Schema di Fatto STUDENTE(STUDENTE,,REGIONE,), DF:! REGIONE (,,) REGIONE!    

    
        Dettagli 
    




    
        SQL prima parte D O C E N T E P R O F. A L B E R T O B E L U S S I. Anno accademico 2011/12
    

    
        
        SQL prima parte D O C E N T E P R O F. A L B E R T O B E L U S S I Anno accademico 2011/12 DEFINIZIONE Il concetto di vista 2 È una relazione derivata. Si specifica l espressione che genera il suo contenuto.    

    
        Dettagli 
    




    
        MySQL Database Management System
    

    
        
        MySQL Database Management System http://www.mysql.com/ DATABASE RELAZIONALI Un database è una collezione strutturata di informazioni. I database sono delle strutture nelle quali è possibile memorizzare    

    
        Dettagli 
    




    
        Il Modello Relazionale
    

    
        
        Il Modello Relazionale Il modello relazionale 1 Il modello relazionale Proposto da E. F. Codd nel 1970 per favorire l indipendenza dei dati e reso disponibile come modello logico in DBMS reali nel 1981    

    
        Dettagli 
    




    
        - 2 % 7, 0 ( 3 / 8 6
    

    
        
        SCHEDA PRODOTTO PAG. 1-2 % 7, 0 ( 3 / 8 6 Funzionalità automatizzata delle FERIE VERTICALI Job Time Plus Presenze/Assenze Versione 6.1 SCHEDA PRODOTTO PAG. 2,1752'8=,21( Nell ambito del continuo sviluppo    

    
        Dettagli 
    




    
        Linguaggio SQL: fondamenti D B M G. Gestione delle tabelle
    

    
        
        Linguaggio SQL: fondamenti Creazione di una tabella Modifica della struttura di una tabella Cancellazione di una tabella Dizionario dei dati Integrità dei dati 2 2007 Politecnico di Torino 1 Creazione    

    
        Dettagli 
    




    
        Una metodologia di progettazione di applicazioni web centrate sui dati
    

    
        
        Una metodologia di progettazione di applicazioni web centrate sui dati A L B E R T O B E L U S S I A N N O A C C A D E M I C O 2 0 1 1 / 2 0 1 2 Progettazione logica di un sito web centrato sui dati Si    

    
        Dettagli 
    




    
        Il DBMS Oracle. Express Edition. Donatella Gubiani e Angelo Montanari
    

    
        
        Gubiani & Montanari Il DBMS Oracle 1 Il DBMS Oracle Express Edition Donatella Gubiani e Angelo Montanari Il DBMS Oracle Il DBMS Oracle Oracle 10g Express Edition Il DBMS Oracle (nelle sue versioni più    

    
        Dettagli 
    




    
        SQL: concetti base SQL. Definizione dei dati in SQL. SQL: "storia"
    

    
        
        SQL SQL: concetti base originariamente "Structured Query Language", ora "nome proprio" linguaggio con varie funzionalità: contiene sia il DDL sia il DML ne esistono varie versioni vediamo gli aspetti essenziali,    

    
        Dettagli 
    




    
        Vincoli di integrità
    

    
        
        Vincoli di integrità Non tutte le istanze di basi di dati sintatticamente corrette rappresentano informazioni plausibili per l applicazione di interesse Studenti Matricola Nome Nascita 276545 Rossi 23-04-72?    

    
        Dettagli 
    




    
        SQL. Linguaggio di interrogazione per basi di dati relazionali. Relazione = tabella con attributi (a 1, a 2,, a n ): Funzionalità principali di SQL:
    

    
        
        SQL Linguaggio di interrogazione per basi di dati relazionali Relazione = tabella con attributi (a 1, a 2,, a n ): Funzionalità principali di SQL: Creazione delle tabelle Interrogazione della base di dati    

    
        Dettagli 
    




    
        PROCEDURA INVENTARIO DI MAGAZZINO di FINE ESERCIZIO (dalla versione 3.2.0)
    

    
        
        PROCEDURA INVENTARIO DI MAGAZZINO di FINE ESERCIZIO (dalla versione 3.2.0) (Da effettuare non prima del 01/01/2011) Le istruzioni si basano su un azienda che ha circa 1000 articoli, che utilizza l ultimo    

    
        Dettagli 
    




    
        IMPIEGATO(Nome, Salario, DipNum) DIPARTIMENTO (DipNum, NomeManager)
    

    
        
        BASI DI DATI ATTIVE Esercizio n.1 Dato lo schema relazionale IMPIEGATO(Nome, Salario, DipNum) DIPARTIMENTO (DipNum, NomeManager) definire le seguenti regole attive in SQL:99 T1. Quando un dipartimento    

    
        Dettagli 
    




    
        INDICI. Prevediamo di effettuare spesso interrogazioni simili alle seguenti:
    

    
        
        Date le tabelle: Clienti := < id, nome, cognome, indirizzo,città > Ordini := < id, data_ora_ordine, id_prodotto, id_cliente, quantità> Prodotti := < id, nome, descrizione, costo,scorte > INDICI Prevediamo    

    
        Dettagli 
    




    
        I comandi del linguaggio DDL (Data Definition Language): CREATE E ALTER
    

    
        
        Caratteristiche generali del linguaggio SQL Il linguaggio SQL è il linguaggio usato per la gestione dei database relazionali, cioè dei database creati con un DBMS di tipo relazionale. Esso nacque nella    

    
        Dettagli 
    



                            

                            


                        
                    
                
                
            
            
        
    




    
        
            
            
                2024 © DocPlayer.it Privacy Policy | Condizioni del servizio | Feed-back
                            

            

            
            
                            

            
            

        

    









    


    




    To make this website work, we log user data and share it with processors. To use this website, you must agree to our Privacy Policy, including cookie policy.
        I agree.    




